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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 73 DEL 16 FEBBRAIO 2005 SALA MORANDO (Congiunta con Commissioni  I e VII)

ARGOMENTI TRATTATI

Esame del disegno di legge n. 664 

“Sistema regionale della ricerca” 

e della proposta di legge n. 648 

“Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza”

presentata dai Consiglieri regionali Placido, Manica, Marcenaro, Muliere, Riba, Riggio, Ronzani, Suino
La Presidente della VI Commissione, in veste di Presidente pro-tempore della seduta congiunta tra le Commissioni I, VI e VII  riprende l’esame del testo unificato predisposto in sede tecnica dagli uffici della Giunta e del Consiglio regionale.

Nel corso della seduta precedente si era giunti all’approvazione all’unanimità dell’art. 1. 

All’art. 2,  un consigliere di opposizione presenta un emendamento atto a renderlo coerente all’art. 1. 

L’emendamento contiene una modifica al comma 1 e propone che la Regione abbia compiti di organizzazione operativa del sistema della ricerca e non semplicemente ambiti di promozione e coordinamento. 

Viene inoltre chiesto di aggiungere il C.R.E.L. all’elenco dei soggetti che concorreranno allo sviluppo del Sistema regionale della ricerca.

La Commissione e la Giunta Regionale recepiscono integralmente la proposta di emendamento. Pertanto si procede ad approvare a maggioranza l’articolo 2 del testo unificato, così come emendato.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Comunisti Italiani, Socialisti Democratici Italiani;

astenuti: Rifondazione Comunista, Verdi.

All’ art. 3, alcuni componenti delle Forze di Opposizione , rilevano che le linee generali di intervento previste sono troppo indeterminate così come appare indeterminato il sistema della ricerca. Si rileva inoltre che, prima della stesura del testo definitivo, sarebbe stato opportuno compiere un censimento differenziato tra ricerca pubblica e privata nella nostra regione.

Un commissario di Minoranza dichiara che una legge così strategica non dovrebbe essere esaminata così in fretta a meno che  non risponda ad esigenze legate alla prossima campagna elettorale. 

La Commissione procede ad approvare a maggioranza l’articolo 3 del testo unificato, come modificato secondo le regole di drafting proposte dagli uffici.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Per il Piemonte; 

non partecipano al voto: Rifondazione Comunista, Verdi.

All’ art. 4 un commissario di minoranza presenta un emendamento che prevede l’inserimento del “Piano Regionale di sviluppo” al comma 1. In tal modo si impegna la Giunta Regionale ad approvare il Piano Regionale di Sviluppo in tempi utili onde poter armonizzare il Programma pluriennale della ricerca ad esso oltre al DPEFR.

La Commissione e la Giunta Regionale recepiscono integralmente la proposta di emendamento e procede ad approvare a maggioranza l’articolo 4 del testo unificato, così come emendato.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Per il Piemonte.

non partecipano al voto: Rifondazione Comunista, Verdi.

Vengono quindi approvati a maggioranza gli art. 5, 6 e 7.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Per il Piemonte.

non partecipano: Radicali Lista Emma Bonino, Rifondazione Comunista, Verdi.

All’ art. 8 un esponente di minoranza annuncia la presentazione di alcuni emendamenti in sede di Aula tendenti ad istituire il Fondo Unico Regionale ed a prevedere l’istituzione di uno strumento di monitoraggio da parte della comunità scientifica atto a valutare l’andamento della legge una volta l’anno.
La Commissione procede ad approvare a maggioranza l’articolo 8 del testo unificato, come modificato secondo le regole di drafting suggerite dagli uffici.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania, Per il Piemonte;

astenuti: Democratici di Sinistra, Rifondazione Comunista, Verdi. 

non partecipano al voto: Radicali Lista Emma Bonino.

Viene quindi approvato a maggioranza l’ articolo 9.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Radicali Lista Emma Bonino, Per il Piemonte.

non partecipano al voto:  Rifondazione Comunista, Verdi.

All’art 10 viene introdotta, su richiesta di un esponente delle forze di minoranza, la clausola temporale che limita a 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il coordinamento interistituzionale istituito dalla Giunta Regionale prima dell’istituzione del Comitato regionale per la ricerca e innovazione di cui all’art. 5.

La Commissione procede ad approvare a maggioranza l’articolo 11 del testo unificato, così come modificato.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Lega Nord Piemont Padania, Democratici di Sinistra, Per il Piemonte;

non partecipano al voto: Radicali Lista Emma Bonino, Verdi. 

L’Assessore all’Industria presenta un emendamento soppressivo dell’intero art. 11 che verrà in parte ricompreso nell’art. 12.

L’emendamento soppressivo dell’intero art. 11 viene approvato a maggioranza.

La votazione dà il seguente esito:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Democratici di Sinistra, Lega Nord Piemont Padania, Per il Piemonte;

non partecipano al voto:  Radicali Lista Emma Bonino, Rifondazione Comunista, Verdi.

LL’articolo 12 prevede la dotazione finanziaria della legge.

Le forze di minoranze sostengono che una legge per la ricerca per essere efficace e non avere solo fini propagandistici deve avere una dotazione finanziaria di circa 140 milioni di euro in tre anni e che il finanziamento va ricondotto al Fondo Unico Regionale.

Chiedono all’Assessore da quale unità previsionali di base si preleveranno i fondi necessari al suo finanziamento ritenendo che, al momento, l’iniziativa legislativa sia sprovvista di copertura finanziaria.

Alla ripresa dei lavori pomeridiani è distribuita ai Commissari una bozza di nuovo testo degli articoli 11 e 12 del provvedimento.

L’articolo 11, nella versione proposta, è finalizzato all’istituzione di un Fondo unico per la ricerca ed il trasferimento scientifico e tecnologico alle imprese, per la cui costituzione la Giunta regionale si impegna, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge e previa ricognizione delle disponibilità finanziarie destinate alla ricerca ed al trasferimento scientifico e tecnologico alle imprese dalle vigenti disposizioni normative di settore, a presentare al Consiglio regionale una proposta di riordino normativo che ne contempli una disciplina unitaria.

L’articolo 12, nella versione proposta, provvede ad individuare nell’ambito del bilancio di previsione, in maniera diversa rispetto all’originario testo, le UPB a cui imputare gli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni legislative.

I Gruppi di opposizione contestano fermamente la riformulazione degli articoli descritti, sottolineando in particolare i seguenti rilievi:

· l’inopportunità di attingere i fondi necessari al finanziamento della legge dalle UPB destinate a finanziare gli accordi di programma, dal momento che tale operazione avrebbe incontrollate ripercussioni sulla programmazione negoziata che la Regione sta portando avanti;

· la necessità di verificare, sia dal punto di vista tecnico e contabile che dal punto di vista politico, il rapporto di proporzione tra spese di parte corrente e oneri in conto capitale;

· l’assoluta insufficienza dell’onere finanziario indicato in legge, in quanto la somma ivi iscritta declassa l’intero provvedimento a mera iniziativa propagandistica ma del tutto sguarnita della capacità di offrire soluzioni costruttive ed operative ai soggetti operanti nel mondo della ricerca.

Alcuni Consiglieri di maggioranza invitano la Presidente a mettere comunque ai voti il testo unificato così come redatto, mentre altri Commissari di opposizione ritengono preferibile, in alternativa al licenziamento del testo, l’assunzione, da parte del Consiglio regionale, di un ordine del giorno quale atto politico di impegno alla stesura, nel corso della prossima legislatura, di un’adeguata legge regionale in materia.

Preso atto della necessità di aprire i lavori dell’Aula consiliare per l’esame del disegno di legge recante disposizioni collegate alla finanziaria, la Commissione termina i propri lavori.
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